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Questa sera (TV2-ore 20,40) la prima semifinale della Coppa dei Campioni 
• 1 ' — i n • i n i l . i i I . . . 

Sfida da leggenda con il ReaI: è ancora 
il contropiede Tarma segreta dell'Inter 

i • : t 

L'allenatore dei madrileni: « Lotta aperta su ogni pallone e goal, questo conta non la tattica » — Borsellini è ottimista 

(ìran Premio della Liberazione e «Regionî  
T , r 

Affidate a due big 
(Lawrence e Downs) 
le speranze inglesi 

Il Trofeo Morucci gemellato con il « Liberazione » 
Dal nostro inviato 

MADRID — L'Inter affron
ta dunque stasera il Real 
Madrid nel match d'andata 
delle semifinali di Coppa dei 
Campioni. Un appuntamento 
prestigioso che richiama e-
piche battaglie in uno sta
dio mitico, il Santiago Ber-
nabeu,, e che va dunque de
gnamente onorato in nome e 
nello spirito della più bella 
tradizione nerazzurra. Certo 
l'impegno è di quelli «ter
ribili» specie per un'Inter 
che non è sicuramente più. 
sul piano del gioco, quella 
dei Sarti e dei Burgnich, 
dei Picchi e dei Pacchetti. 
dei Suarez, dei Corso e dei 
Mazzola. Se si pensa però 
che nemmeno il Rea! non 
è più quello dì Pachin e San
tamaria, di Amancio e Di 
Stefano, di Puska e Gento, 
la possibilità di uscirne be
ne o comunque a testa al
ta non dovrebbe essere del 
tutto remota. 

Certo, ripetiamo, quella dì 
stasera sarà per i nerazur-
rì una partita difficilissima 
per molti aspetti, non ulti
mo. ovviamente, quello am
bientale. Il " « Bemabeu » è 
infatti un «santuario» per 
quanto di fascinoso richia
ma ed è al tempo stesso 
una « bolgia » di oltre cento
mila satanassi. Viverne l'av
ventura per la prima volta 
potrebbe essere, soprattutto 
per i nerazzurri più giovani, 
esperienza scioccante. E pe
rò, a prescindere dall'ottimi
smo di Bersellini e, in ge
nere di tutti i più diretti in
teressati, ci pare di poter 
dire che la partita non è 
sicuramente persa prima di 
essere giocata. Lapalisse non 
c'entra. Proprio nel senso 
che se è pur vero che il Real 
Madrid, sempre ' difficilmen
te « abbordabile » quando 
gioca nella sua tana, è sta
volta confortato anche da 
una eccellente condizione an
data progressivamente matu
rando e illustrata del resto 
dai risultati più recenti, è 
altrettanto vero che mai 
forse come in questa stagio
ne è apparso lontano dalla 
leggendaria formazione di 
qualche anno fa. L'attacco, 
col vecchio Santillana e il 
piccolo sempre più sorpren
dente Juanito. è ancora una 
macchina da gol; il centro
campo sorretto alla perfezio
ne dal grande Stielìke è sem
pre in grado di garantire 
continuità- di gioco e di rit
mo; e però la difesa, minac
ciata ed inesperta anche per 
essere stata rinnovata di re
cente. non è certamente alla 
altezza: aggredita in veloci
tà. aggirata dall'esterno, po
trebbe rivelare brecce inspe-

sentarsi al match con la te
sta già fasciata sarebbe una 
imperdonabile ingenuità pri
ma e più che una poco edi
ficante mancanza di corag
gio e di carattere. Tra l'al
tro, l'Inter, ha giusto uomi
ni come Muraro e, se si de
cidesse a tornare quello di 
una volta, come Altobelli ca
paci di esaltarsi quando c'è 
da colpire dì rapida rimessa 
o, più volgarmente, di contro
piede. Indispensabile, si ca
pisce, è che Bersellini, coe
rente in modo giusto col suo 
ottimismo, non fraintenda 
tra partita di contenimento e 
partita, tout-court. difensiva; 
tra ragionata cautela a cen
trocampo e chiusura a ric
cio all'insegna magari del più 
degradante catenaccio. La 
chiave buona per controlla
re e tenere in pugno la par
tita a Bersellini potrebbe 
darla Phohaska: se all'au
striaco riuscisse, come sicu
ramente è nelle sue possibi
lità. di coordinare l'indispen
sabile lavoro grosso a cen
trocampo e nel contempo di 
lanciare le « punte » con pal
loni lunghi ed improvvisi, i 
problemi dell'Inter sarebbe
ro per metà risolti. L'altra 
metà riguarda, diciamo, gli 
umori di Bordon, specie con
siderando ' che » proprio sui 
calci di punizione i madrile
ni hanno in Stielike e Juani
to due specialisti, le preoc
cupazioni, augurabilmente 
infondate, che potrebbe sug
gerire il giovane Bergomi al
le prese con questo Juanito 
che dicono sia davvero un 
piccolo genio, le non buone 
condizioni fisiche, infine, 
con le quali Mozzini affron
terà il match, 

L'impiego dì Mozzini, ad
dirittura, è stato in forse fi
no a ieri sera, quando cioè 
medico e interessato hanno 
espresso in senso positivo U 
loro parere. Sciolto il dubbio 
dello stopper, la formazione 
è dunque scontata. Bersel
lini in verità si riserva una 
ultima se pur lontana possibi
lità di ricorrere a Pasìnato 
invece che a Caso per la ma
glia numero sette, ma l'im
pressione chiara è che lo fac
cia al solo scopo di tener su 
un poco Pasinato, da un po' 
di tempo visibilmente scoc
ciato. 

Quanto allo squalificato 
Beccalossì non ha, com'era 
in fondo più che giusto, dato 
gran peso al fatto che il pre
sidente Praizzoll l'abbia de
finito «pirla»: Praizzoll, si 
sa. è un giovialone e poi In 
milanese la parola non ha 
assolutamente il significato 
che gli immancabili gazzet
tieri del pettegolezzo vorreb
bero darle. 

Anche gli spagnoli, che 

Allora: il presidente del
l'Inter, Fraizzoli, ha dichia
rato che una banda di de
ficienti come quella che lui 
ha la disgrazia di comanda
re, uno non la trova nem
meno m un apposito rico
vero, nemmeno se batte tut
ti i mercati della Comunità 
Europea. Ma come, lui, ai 
campioni d'Italia ha aggiun
to quel fenomeno di Pro-
haska — tra l'altro impor
tato da un paese che non è 
nemmeno della CEE — e 
quelli, invece di stravincere 
stanno facendo la figura di 
un Perugia qualsiasi, che al
meno ha l'attenuante di 
aver perso Paolo Rossi e di 
non aver trovato Fortunato. 

Così il presidente ha 
— come si dice a Milano — 
«dato fuori »: chissà perché, 
però, ha aspettato Madrid. 
O forse un perché c'è: se lo 
avesse fatto in piazza San 
Babila non avrebbe potuto 
evitare die centinaia di bo
nari milanesi gli domandas 
sero: « Ma pirla, la squadra 

Perché non 
cominciare 
a deplorare 

i presidenti? 
chi l'ha fatta? ». A Madrid 
è più difficile che una do 
manda del genere gli venga 
rivolta perchè agli spagnoli 
dei problemi dell'Inter non 
gliene frega niente. 

A noi sì, non per partico 
lare simpatta verso la squa 
dra nerazzurra, ma per una 
simpatia per il calcio in gè 
nerale. Lunedì sera, durante 
il settimanale « Processo » 
sulla Rete tre della TV, un 
folto gruppo di illustri scien 
zìati ha 'dottamente disqui 
sito sulle possibilità psicolo 
giche delle tre squadre an 
cora in gara per lo scu 
detto. 

Dopo avere sviscerato il 
problema sotto ogni profilo 
i luminari della medicina 
hanno concluso di non ca 
pirci niente: gli unici che 
sono in grado di stabilire 
il livello di saldezza di una 
squadra sono i suoi dirigenti 

Fraizzoli ha dimostrato di 
essere un profondo conosci 
tare dell'animo umano: trat
tando a pesci in faccia i gio 
catori atta vigilia dell'ulti 
mo impegno della stagione, 
gli ha dato una bella spin
ta. Ma. tutto sommato, que 
tti sono affari suoi fvro 
prio « affari ». sul serio). F* 
un altro il lato che ci inte 
ressa: tante volte accade d» 
deplorare i tifosi che aggre 
discono i loro stessi idoli 
quando questi non fanno 
miracoli o hanno — anche 
gli dei hanno i denti — un 
molare che gli fa un male 
cane. E se cominciassimo a 
óevilorare i - presidenti che 
denti ne hanno tanti di più? 

kim • 

La Juve in Coppa Italia 
affronta oggi l'Avellino 
TORINO — La Juventus affronta ogtf nell'incontro di 

• « ritomo » dei « quarti » di Coppa Italia. l'Avellino, bat
tuto all'»andata» per 31. Si tratterà di una semplice 
formalità, considerato che per gli irpmi non vi sarà 
nulla da fare. Nelle semifinali sono già state ammesse 
la Roma, il Torino e il Bologna. I più danno'quasi per 
scontato una finale tra Roma e Juventus. Tutto è pos
sibile, ma non è detto che non sia invece il Torino a 
incontrare la Roma, come accadde lo, scorso anno. I • 
granata potrebbero ritrovare stimoli proprio in Coppa, 
considerando l'andamento deludente del loro campio
nato La partita avrà inizio alle ore 16 • sarà diretta 
dall'arbitro Lanese. 

Da domenica 
le partite-

alle ore 16 

MILANO — Da domenica al 
10 maggio l'Inizio dello par
tita di sarla A • B sarà anti
cipato alla ora 16. Con un suc
cessivo provvedimento la Le
ga fissare I' orario d'Inizio 
dell» gara a partirà dal 17 
maggio. 
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La nuova dirigenza biancazzurra sarà composta di 21 persone 
aBa*a»ae»»waìNaaaB»a»aaBaaaaaBBaaaBBBBpBBae»eBBBaaBaeaeaeBBB)ea 

Lazio: varatoli maxi-consiglio 
Sarà un «governo ponte» oppure in pianta stabile? Permane l'incertezza — A giugno dovreb
be esserci un allargamento — Umberto Lenzini ha accettato la carica di presidente onorario 

rate. Ecco dunque che pre- | s i a m o a n d a t i a trovare dopo 
il - loro ultimo allenamento, 
hanno risolto ogni dubbio. 
Irrecuperabili il portiere ti
tolare Ramon Garcia, lo stop
per Benito e. ovviamente. 
l'ancora ingessato Cunnin-
gham. giocherà invece il ter
zino Isidoro fino a ieri Irr for
se. Richiesto su quale tat
tica - adotterà, ' l'allenatore 
Boskov , ha letteralmente ri
sposto: a Importante è la 

REAL MADRID 
AUCUSTIN 

ISIDRO 
CAMACHO 

STIELIKE 
SABIDO 

DEL BOSQUE 
. JUANITO 

ANGEL 
SANTILLANA 

NAVAJAS 
PINEDA 

• 
• 
• 
e 
• 
• 
• 
• 
e 
• 
• 

INTER 
BORDON 
CANUTI 
BERGOMI 
BARESI 
MOZZINI 
BINI . -
CASO 
PROHASKA 
ALTOBELLI 
MARINI 
MURARO , 

ARBITRO: Corver (Olanda). 

In panchina: 12 Corte*. 13 Mi
nuti Angel, 14 San José, 15 Htr-
nindez Garcia, 16 Portugal par 11 
Real; 12 Cipollini, 13 Tempestili!. 
14 Pancheri, 15 Patinato, 14 Am
bii per l'Inter. 

Lo partita in TV 
La partita Real Madrid-In

ter sarà trasmessa 099! in 
diretta tv. Andrà in onda sul
la rata dua con inizio alla 
20,40, 

« Notte dei pugni » : 
Smith si chiama Fields 

ed è un truffatore 
NEW YORK — Harold Smith, l'organizzatore di incontri 
di pugilato al centro di una clamorosa truffa per 21.3 
milioni di dollari subita dalla banca Wells Fargo di Los 
Angeles, ha rivelato ieri dinanzi al magistito della corte 
distrettuale di Los Angeles la sua vera identità: Ross 
Eugene Fields, un falsario e specialista in raggiri 

Smith-Fields, che è stato trattenuto in stato d'arresto 
con l'imposizione ' di una cauzione di 100.000 - dollari per 
ciascuno dei due reati, scomparve circa dieci anni fa da 
Washington dove dirigeva un night-club intestato al nome 
del cantante-attore Sammy Davis Jr. Adesso le autorità 
sostengono che il Fields, sotto le vesti di Harold Smith, 
partecipò o addirittura organizzò il colossade, raggiro con 
cui, mediante la manomissione di computers, 21,3 milioni 
di dollari della Wells Fargo finirono nel conto corrente 
della «Muhammad Ali professional sporta Inc.», la società 
promotrice di eventi sportivi da lui creata e diretta. 

Secondo il procuratore distrettuale Dean Allison. l'FBl 
ha accertato «senza possibilità di errori» che Ross Fields 
è ricercato da anni dalla giustizia per traffico di' assegni 
a vuoto, raggiri e truffe commessi in numerosi Stati. 

Nel corso dell'udienza il ' Fields è stato t formalmente 
accusato di essersi servito di un certificato di nascita pre
cedentemente rubato per ottenere ' un ~- passaporto a • Los « 
Angeles il 15 luglio 19fl7. Il certificato di nascita apparte
neva a un bianco residente nella' Carolina del Nord: 11 
vero Harold Smith. Usando questo nome il Fields che è 

O F W l u . „»,„,„.«..«o c ,*» j negro, cominciò a darsi da fare per organizzare e infine 
lotta, su ogni pallone e in | lanciare la «Mohammad Ali professional sports». meglio 
ogni circostanza, non la tat- 1 nota come «MAPS». • 
tica. Le partite si vincono I Tutto sembrava andare a gonfie vele, con lo Smith (che 
con i 'gol, non con la tat- | prudentemente s'era fatta crescere - la barba ben folta) 

sempre in primissimo piano nell'organizzazione di incontri 
pugilistici invero eccezionali, quando lo scorso gennaio la 
Wells' Fargo denunciava un ammanco per 21,3 milioni di 
dollari sostenendo che nel giro di due anni erano stati 
letteralmente « pompati » dalla « MAPS ». 

H presunto Smith, neanche dirlo, scompariva Immedia
tamente dalla circolazione mentre, fra l'altro, una eccezio
nale « parata di camoioni » da lui programmata per i primi 

mento non fa grinze. E però I ^i febbraio al Madison Square Garden di New York andava 
che sia davvero cosi perfet- | a earte " quarantotto. Dal suo canto il tre volte campione 
temente tranquillo non riu- I mondiale de; massimi Muhammad Ali si affrettava a pre
sciamo a crederlo. - ( j cisare. e l'FBl confermava, d'aver solo « prestato » il suo 

nome all'organizzazione in cambio di uno specifico com
penso annuale. . 

tica». Un po' semplicistico, r 
I ma schietto. Preoccupato? 

a Se fossi preoccupato qui a 
Madrid, nel ritorno - a San 

• Siro dovrei addirittura • na
scondermi. Mi pare quanto 
meno logico porre la doman
da a Bersellini». Il ragiona 

Bruno Paniera 

La CEE muove i primi esitanti passi 
dentro lo sconosciuto < pianeta - sport> 

Dal nostro corrispondente j ropei e » ^ f H 1 •£ J ^ 
RRTTVFT T F<5 Mondo «nor- connessi considerandole come BRUXELLES - Mondo spor 1 q u e s t i o n i d i minore. - trascu 
tivo e Comunità europea so- ; ^ S £ immrtamia ttesMnsa 
no al momento attuale due j »£{« {antepiù grave M si 1 ybail e pallacanestro ad Ova 

niere italiano: il Fondo di 
! sviluppo regionale concorre 
' aile spese per ta reali^ta^-ont: 1 di terreni da tennis, voile-

riflette che un minimo di at-pianeti lontanissimi uno dal 

appena incornine ano ad ai J J L H , aì quanto non avveri-

Alla Commissione delle Co- 1 cittadini 
munita europee non esisie un j *M a ^pons^u-t* anche del 

1 mondo sportivo, delle orga
nizzazioni. delle associazioni, 

settore sport, non si sa esat 
tamente neppure a quale 
commissariato possano essere | 
attribuiti gli affari sportivi, \ 
non esiste neppure una do- 1 
cumentazione. un censimento i 
degli impianti sportivi e delle I 
loro carenze nei dieci Paesi 
della Comunità. 

Responsabilità certo, delle 
istituzioni europee che, orien
tate ad affrontare i grandi 
problemi politici, sociali, e-
conomici dell'Europa comu
nitaria e spesso sommerse da 
er»5i. hanno ignorato > att'vi 
tà sportive dei cittadini eu-

A McEnroe la finale 
del « Città di Roma » 

ROMA — Lo «retimirewe John 
McEnroe ti è atjlodìcalo il Tomeo 
nlblziona «fi R M P I : mila final* 
•*r il «rime petto ha «operato 
Infatti il cecoslovacco Ivan Lcnol 
per 7-C (7-5), 6-4. Durata éel 
tttt 57' a 26*. Nella final* «li 
contolation* Ceno Mayer 
battuto Penarla. 

dei club, degù animatori, del 
le Amministraz.oni locali che 
hanno sempre guardato con 
diffidenza o con assoluto di
sinteresse agli « eurocrati ». a 
quell'impasto di politica e di 
burocrazia che ha sede a 
Bruxelles e che s ritiene non 
abbia nulla a che vedere con ' 
lo 6port. Errori di valutazio
ne che andranno rapidamente 
corretti perchè è in effetti 
ptssibile una reciproca e 
proficua collaborazione. 
Grazie alla preziosa collabo
razione del collega Santopin-
to. portavoce del commissa
rio Gtoiitti, abbiamo scovato 
negli archivi qualche indica 
zione. Già nel 1976 il Fondo. 
di sviluppo regionale (che fa 
capo al commissario Giolltti) 
aveva esaminato positivamen
te la richiesta di un concorso 
nelle spese per la realizza
zione di infrastrutture ricrea 
ti ve e sportive in una zona 
dell'Irlaida del Nord «ricca 
di laghi e di corsi d'acqua 
non inquinati ». 

Nel 1977 troviamo un plo

ro nel Friuli-Venezia Giulia. 
Nei 78 troviamo che it Fon 
do è intervenuto a finanziare 
tre progetti ricreativi esporti
vi in Inghilterra, in Scozia e 
in Gennama Federale. 

E' tutto qui, è pochissimo 
ma è la dimostrazione che se 
il problema sportivo non ha 
trovato una sua precisa col 
locazione burocratica nei pa 

mento europeo in occasione 
di un recente dibattito sulla 
gioventù nel corso del quale 
si è parlato oltre che di atti-
vita sportiva, di programmi 
di studio, dei pericoli della 
droga e dell'alcool, di forma
zione professionale ecc. 

Ma i compiti deiia Comuni
tà europea possono - anche 
non limitarsi ai t maliziameli 
to di impianti sportivi. Ce 
stato un parlamentare euro 
peo che ha rivolto alla com
missione la seguente interro
gazione: e La commissione ha 

lazzi comunitari una strao,* e i elaborato dei piani per favo-
tuttavia aperta e dovrebbe 
essere tentata, soprattutto da 
quei Paesi come il nostro, 
che soffrono di una acuta ca 
renza di impianti ed attrezza
ture sportive (specia;mente 
se non riguardano 11 calcio). 
Naturalmente occorrono pia 
ni ben motivati che rispon
dano ad esigenze reali; con 
corrano alla valorizzazione di 
certe zone; rientrino, insom
ma, nelle finalità del Fondo 
regionale di sviluppo 

D'altra parte, sappiamo per 
certo che il commissario Già 
Iftti e la commissione nel suo 
compto&so sono ben disposti 
al un allargamento di questo 
settore nonostante le angustie 
dei bilanci. Questa disponibi
lità risporde anche ad una 
precisa raccomandazione af
finchè « il Pondo regionale di 
sviluppo contribuisca finan
ziariamente alla costruzione 
o al miglioramento degli im 
pianti sportivi nei Paesi della 
CEE », approvata dal Parla

ri re la cooperazione sportiva 
nella Comunità? La Comunità 
europea è disposta a patroci
nare dei giochi per la gioveh 
tu? La commissione sarebbe 
disposta a selezionare una 
squadra sportiva comunitaria 
non importa in quale disci
plina per popoiarizzare l'idea 
dell'Europa unita? ». La 
commissione ha ammesso di 
non avere elaborato piani per 
la cooperazione sportiva, ha 
rifiutato di organizzare diret
tamente delle attività sporti
ve ma 6i è detta disposta a 
patrocinare « l'organinaaiane 
di giochi per la gioventù che 
possano facilitare la com
prensione tra i partecipanti 
del diversi Paesi della Cotnu 
nità « e si è detta pronta « a 
sostenere tutte le attività 
suscettibili di popoiarizzare 
l'idea di una Europa comuni
taria unita ». E chi ha orec
chio per Intendere Intenda. < 

Arturo Bariolì 

ROMA — Umbarto Lanzlnl, vecchio comandante di tanta battaglia dalla Lazio al 4 dovuto 
arrendare. La carica di praaldanta onorario, che sdegnosamente aveva rifiutato a giugno 
questa volta ha dovuto accattarla per forza, par non correre il rischio di scomparire defini
tivamente dalle scene blancazzurre. Il nuovo consiglio, ricucito faticosamente da Antonio 
Sbardeila, capeggiato dai suoi due fratelli Aldo e Angelo, gli hapraticamente - posto un 
«aut„aut» e per il «sor Umberto» non c'è «tata alternativa. Ieri non ha nemmeno par
tecipato all'assemblea dei so
ci. Si è presentato in sede ha 
ritirato l'apposito modulo del
le deleghe e ha incaricato 
Sciarra di rappresentarlo. Ha 
atteso pazientemente la con
clusione nella stanza di Mog
gi e poi se n'è andato. Lunedi 
aveva mostrato ancora qual
che incertezza. Si pensava a 
qualche suo clamoroso colpo 
di scena nel corso dell'assem
blea. Invece nulla. « Ho accet
tato di fare il presidente ono
rario per il bene della Lazio » 
ha * detto , lasciando la sede, 
«comunque parteciperò sem
pre al consiglio ». Ma sarà la 
sua solo una presenza fisica. 
non avendo diritto al voto. 

Dunque il vecchio generale 
si è messo da parte, pronto a 
tornare in campo appena se 
ne presenti la possibilità (a 
giugno c'è in aria un allar
gamento del consiglio attua
le). Ieri intanto è stato uffi
cialmente varato 11 nuovo 
«governo» dèlia Lazio, che 
comprende ventuno consiglie
ri. Otto di questi sono nomi 
vecchi (Aldo e Angelo Lenzini. 
Bornigia, Ercoli. Palomblni. 
Paruccini. Persichelli. Rùto
lo), tredici i nuovi (Annibal-
di. Carboni. Casoni. Collarile, 
DI Cola. Di Stefano. Galli. 
Novaro. Pulcini. Sbardella. 
Scarozza. Sciarra e Stura). -

I neo elètti, entro domani 
dovranno versare una quota 
di circa 42 milioni. « Chi non 
versa subito — ha detto Sbar
della — dovrà presentare la 
lettera di dimissioni. Ce in
fatti gente ette è rimasta fuo
ri e preme per poter entrare ». 
" Questi ' esclusi, comunque. 
potrebbero rientrare nel go
verno laziale a fine torneo. 
Modificando lo statuto, che 
ora prevede solo 21 consiglie
ri. dovrebbero trovare posto 
altri tre o quattro personag
gi, tra cui Beirosso. Dunque, 
dopo tante polemiche la so
cietà biancazzurra sembra 
essere riuscita a darsi una 
struttura. Ma le sue' fonda
menta sono solide e forti? E* 
sperabile, anche se abbiamo 
qualche dubbio. Ci sembra 
troppo vasto questo consiglio 
e non molto omogeneo: troppi 
sono i gruppi che ne fanno 
parte ed e naturale che pos
sono sorgere difficoltà d'inte
sa. Per legge questo consiglio 
potrà restare in carica per tre 
anni. Ma noi abbiamo l'im
pressione che è destinato a 
governare solo fino a fine 
campionato, per poi subire 
rimpasti. 

Si è parlato inoltre con Al
do Lenzini anche di Giordano 
e Manfredonia fé pronto un 
ricorso contro la squalifica) e 
di Castagner. 

Per quanto riguarda Casta 
gner. il presidente ha detto 
che c'è la volontà della so
cietà di confermarlo «Lo ab 
hi amo già sollecitato a risol
vere la cosa. Ora è lui che 
deve darci una risposta ». H 
problema è soltanto di natura 
economica. La società è in
tenzionata a onerare un ta
glio al contratto attuale di 
210 milioni, nel contesto di 
una riduzione del costi di ge
stione. Accetterà Casta ener? 
Moggi assicura che non esi
stono problemi e don Ilario 
sarà laziale anche nel pros
simo campionato. 

Mentre la società ha dunque 
trovato un suo volto, la squa
dra ha ripreso a prepararsi 
in vista • della trasferta di 
Bari. L'ultima giornata d! 
campionato ha visto il ter
zetto di testa prendere di nuo
vo le distanze dalla Sampdo-
rla. a dimostrazione che no
nostante tutto le tre forte 
del campionato sono loro 

Paolo Caprio 

Tennis polemiche: Galgnni precisa 

Panatta e gli altri 
hanno dato molto 
ma hanno anche 
ricevuto molto 

Il fatto: la Federtennis bandisce le esibizioni. E U presi
dente Giorgio Galgani chiarisce, al di là delle righe, che lo 
fa perché la FU è un organismo che ha anche a compito 
dì educare mentre gli organizzatori, per guanto bravi, sono 
solo dei commercianti. - > 

Le reazioni al fatto: morbide, dure, durissime, morbide 
quelle di Adriano Panatta che si è limitato a dite che ti 
presidente talvolta si «diverte» a essere eccessivo nelle sue 
dichiarazioni. Come un qualsiasi tifoso. Dure quelle dell'or
ganizzatore Carlo Della Vita che dice: «I provvedimenti 
non vanno contro di me ma contro i giocatori. Che sono 
professionisti e devono guadagnare». Durissime quelle di 
Paolo Bertolucci che è, assieme giocatore e organizzatore: 
«Giocheremo ancora le esibizioni», ha detto Paolo. «E per 
impedircelo il presidente Galgani deve arrivare con la pistola 
in mano e i carabinieri in campo ». Pooto Bertolucci è il più 
arrabbiato perché, come noto, oltre che giocatore è anche 
organizzatore. - ' •• 

E* opportuno, a questo ' punto, chiarire ta vicenda. Le 
esibizioni sono quelle «gare» tennistiche organizzate net 
palazzetti dello sport, e altrove, con la presenza di quattro 
o al massimo otto atleti. Propongono incontri raramente 
significativi sul piano tecnico e talvolta spettacolari. I~ ten
nisti ne ricavano sempre grossi guadagni. P lecito che le 
facciano, ma non è altrettanto lecito che vengano gabellate 
come manifestazioni di promozione sportiva. 

Si dice, abbiamo chiesto al presidente Giorgio Galgani. 
che ta Fit abbia vietato le esibizioni per punire gli uomini 
deUa coppa Davis per la « magra » di Brigatoli. 

«Non è vero. Anche se è vero che le vicende deJ'A coppa 
hanno fatto traboccare il vaso. La verità è che i nostri 
tennisti, che sbandierano tanto il loro diritto professionale 
e guadagnar soldi, sono professionisti che agiscono come 
dilettanti ». 

Come farete a realizzare U veto alle esibizioni nei palaz
zetti? 

«C'è una vecchia legge, caduta ta disuso, secondo la 
quale bisogna chiedere il permesso deDe federazioni per orga
nizzare manifestazioni sportive. In realtà noi non abbiamo 
la forza di proibirle. Vorremmo però che prima di fare 
certe cose ci chiedessero se siamo «raccordo. Vorremmo se
derci attorno a un tavolo con gli organizzatori e con gli 
atleti per discutere, per ragionare. A San Francisco, in 
occasione della finale di Coppa Davis del "79. firmammo un 
accordo coi giocatori. L'accordo precedeva un numero limi
tato di esibizioni ad alto livello. Gli abbiamo dato un dito 
e si son presi il braccio». - - > 

Che farete? 
• «Panatta ha interesse a guadagnare più soldi che sia 
possibile. Noi che arrivi in forma In Coppa Davis. Bertolucci 
vuol fare duemila cose e tra queste rorganizzatore. Noi vo
gliamo educare i giovani e difendere l'attività federale. 
Gli azzurri hanno dato molto, ma hanno anche ricevuto 
molto. Che ora si arrabbino per una decisione che era 
giusto prendere mi pare strano. E quindi noi andremo 
avanti per questa strada». 

Remo Musumeci 

mm 
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ROMA — Tra le squadre na
zionali straniere che hanno 
rinnovato - l'adesione per il 
Gran Premio della Liberazio
ne e il Giro delle Regioni, 
quella della Gran Bretagna 
ha, di diritto,, un posto di ri
lievo sia per la costante pre
senza (ha partecipato, fino
ra, a tutte le edizioni del 
Giro delle Regioni) che per 
il prestigio del componenti 
la squadra. 

Intendiamo tiferei a Bob 
Downs, vincitore del Gran 
Premio della Liberazione nel 
1977. la storica edizione del 
circuito del Palatino e del 
Campidoglio, a Steve Law
rence protagonista della tap
pa di Nocera Umbra nella II 
edizione del Giro delle Regio
ni. quando si impose davan
ti' all'azzurro Claudio Corti. 
Completano la squadra Des 
Fretwell e John Cavanagh 
(già conosciuti in Italia per 
aver partecipato alle nostre 
corse). Joseph Waugh e Phi
lip Galloway, i quali dovreb
bero costituire un punto di 
forza della formazione bri
tannica, tanto che hanno or
mai un posto fisso nella for-

Tnazione diretta da Robert 
Thom, coadiuvato da Ste
ve Snowling (meccanico) e 
Bernard Murray (massagia-
tore). Steve Lawrence è l'at
tuale campione nazionale su 
strada ed è stato sempre pre
sente al Giro delle Regioni, 
fin dalla seconda edizione. 
In qualche circostanza è sta
to anche «leader» di alcune 
delle classifiche speciali del 
Giro delle Regioni, - come 
quella a punta e della com
binata. Segno evidente che si 
tratta di un elemento che ha 
caratteristiche tecniche tali 
da ben figurare in una corsa 
a tappe. In definitiva II 
« team » britannico punterà 
al «Liberazioni» con Downs 
e PretweU, • mentre per il 
« Regioni » appaiono più quo
tati Waugh, Lawrence e Io 
stesso Downs. «Welcome» a 
tutta la squadra del simpa
tico Mister Bob Thom. affe
zionato estimatore delle no
stre classiche di primavera. 
Un estimatore, non isolato. 
Infatti le adesioni e gli at
testati di simpatia per le no
stre iniziative hanno aspetti 
molteplici, ancorché signifi
cativi. 

Cosi, dopo il «Trofeo Pa
pà Cervi » anche il Tofeo 
Salvatore Morucci si è ge
mellato con il Gran Premio 
della Liberazione. 

• • • 
VITERBO - La XX edizio
ne del «Morucci». corsa ci
clistica internazionale per di
lettanti di I e II categoria, 
si disputerà a San Martino 
al Cimino il 28 aprile Con 
questa corsa, ha giustamen
te sottolineato il sindaco di 
Viterbo. Rosato Rosati alla 
cerimonia di « presentazio
ne», la famiglia Morucci e 
tutti gli abitanti del borgo di 
S. Martino al Cimino, onora
no ogni anno la memoria di 

Salvatore Morucci, forte corri
dore dilettante che mori per 
un Incidente in gara il - 28 
settembre 1961. Salvatore si 
distinse tra i più forti dilet
tanti italiani vincendo una 
settantina di corse tra le 
quali il Gran Premio della 
Liberazione nel 1957 Anche 
per questo significativo lega
me il Gruppo Sportivo Sal
vatore Morucci. passato l'an 
no scorso dal calendario na
zionale a - quello internazio
nale. ha voluto gemellarsi 

con la nostra manifestazione 
del 25 aprile e va a fare 11 
«tris» con il Trofeo Papà 
Cervi il 1. maggio a Gatta-
tlco. Tre significativi appun
tamenti legati da riferimenti 
ideali diversi tra loro ma, 
cionondimeno, tutti impor
tanti e significativi. 

Hanno assicurato il loro so
stegno alla iniziativa il Co
mune di Viterbo, l'Ammini
strazione Provinciale rappre
sentata dai suo presidente 
compagno Ugo Sposetti, la 
P.C.I.. il C.O.N.I., il Questore 
della città, il Comandante 
della Polizia Stradale e tanti 
altri enti, ditte, società cicli
stiche e singoli sportivi. Ve
ramente un bel premio ed un 
incoraggiamento per gli or
ganizzatori e per tutti gM 
abitanti del borgo di S. Mar
tino al Cimino per un avve
nimento che in venfanni è 
entrato nella tradizione e nel 
cuore di tutta la gente. . 

Alfredo Vittorini 
• NELLA FOTO: l'Inglese 
BOB DOWNS, vincitore del 
Gran Premio della Liberazio
ne 1977, terna quest'anno a 
tentare l'avventura nelle no
stre corse di primavera 

Arrestato 
a Cesenatico 

Paolo 
Ferrano 

PORLI* — Paolo Ferrarlo, 
anni fa giocatore di calcio 
abbastanza - famoso - (giocò 
nel Milan. nella Lazio e nel 
Cesena, oggi è allenatore del 
Teramo, risiede comunque a 
Cesena) è balzato nuovamen
te all'attenzione della crona
ca per motivi assai poco 
sportivi ieri mattina infat
ti è stato associato alle car
ceri di Forlì con l'imputa
zione di violazione di domi
cilio e di violenza privata. 
L'appartamento di Cesenati
co in cui Ferrarlo è entrato 
sfondando la finestra a ve
tri del bagno, è quello della 
ballerina tunisina Fatma 
MezriguL 22 anni, che si esi
bisce in uno dei locali not
turni della Riviera Adriati
ca. Dietro al «fattaccio» pa
re esserci una storia di ge
losia. Sta di fatto che tra 
le 2£0 e le tre della notte 
di ieri la ballerina ha avver
tito i carabinieri di Cese
na dei furori notturni 
dell'ex giocatore. L'Interven
to dei carabinieri ha trovato 
Ferrarlo In «flagrante». Di 
qui l'arresto. 

Vincite al «Toto»: 
pagheranno 

le ricevitorie 
• Quote popolarissime) al 
Totocalcio: ai tt&STS «do
dici» andranno L. U H I 
ciascuno; ai IJttJeT « un
dici » L. 2J2O0. 1 premi, a 
partire dal 25 aprilo, po
tranno eeeere riscossi 

. presso lo ricevitori* in cui 
sono state giocato le sche
dino vincenti. 

Dal 27 aprile al 3 maggio 
il torneo del T.C. Parìoli 
ROMA — 
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Play-off: Sinudyne 
vittoriosa a Varese 

SiNUDrMf - TUMSAMDA 
(4S-44; 7S-7S). 

TURJSAMOA: 
M«ttiai 14, Mere» 27, 
Ma—»Un 14, 
1S, Maal—Il IO. 
Rc««i • Vaavart, 

flWWPYWfc Caglia» la 1 * . * • -
MOftf 3f CootowMM io» MOrtlOf* 
Vinata M . Mawaiitofc»_ 1>. €«««-
roii io . Moo ootrotii porto, TÌfol« 

ARSmit i BaMtol 41 
4i 

VARESe — OSer« éì playo», 
edora 41, vittoria. E »• Sinwfytw 
torno arando, «apuana Moanaoo, 
de uno VOTO manata allo aaoron 
ta dalla capolitta af favorita al 
titolo, lori torà c'è voluto un 
rompo tupplemanrara por ropala-
ro olla Sinudyno I duo puntici»i 

di margine (90-S4), notrondott 
dotta ««mirinolo dal playoff. Un 
tupplomantaro «locato dalla Turi* 
sonda aonza l'alKcra Monoohin, 
uscito al 19*26" dal secondo ram
po por cinque falli. I rampi rogo-
lamorrtarì si arano conclusi sul 79 
pari. 

Un eranda Vlllalta, un Mar-
quinho detarminato, Gancrall più 
che mai combattive a un Can-
tamassl pressoché portano hanno 
fatto di una squadra mutilata un 
complesso vincente. I bolognesi 
arano Infatti acaei in campo privi 
di 9onem'KO « McMHIlan. 

Ora dai varesini si attende la 
prova d'orgoglio. Una stagiona gio
cata alla grande non può estera 
gettare al vento 

Domenica, a Bologna, la rivin
cita, un compito decisamente ar
duo per i varesini. 
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